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STATUTO 

TITOLO I 

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - SCOPO 

Art. 1 - Denominazione e normativa applicabile 

È costituita, ai sensi della L. 15 aprile 1886 n. 3818 e 

ss.mm.ii., una società di mutuo soccorso di assistenza e 

previdenza con denominazione  

"AMA Società di Mutuo Soccorso" o "AMA S.M.S." 

Dal momento dell'iscrizione al R.U.N.T.S. la denominazione della 

società diviene 

"AMA Società di Mutuo Soccorso - Ente del Terzo Settore" 

La Società ha personalità giuridica ed è regolata dalla L. 15 

aprile 1886 n. 3818 e ss.mm.ii., dalle norme del presente statuto 

("Statuto"), dalle norme contenute nel regolamento applicativo 

("Regolamento"), nonché, per quanto ivi non disciplinato e nei 

limiti di compatibilità con la disciplina delle società di mutuo 

soccorso, dal D.Lgs. 3 luglio 2017 n.117 e ss.mm.ii. ed in via 

residuale dal Codice civile, dagli articoli in materia di società 

cooperative e da quelli in materia di società a responsabilità 

limitata, nonché dalle leggi speciali vigenti in materia. 

Art. 2 - Sede 

La Società ha sede legale nel Comune di Monza, via Carlo Cattaneo 

n. 8. 

L'organo amministrativo ha facoltà di istituire e sopprimere 

succursali, agenzie e rappresentanze, nonchè trasferire la sede 

sociale nell'ambito dello stesso Comune. 

Spetta invece ai soci deliberare l'istituzione di sedi 

secondarie, anche all'estero, o il trasferimento della sede in un 

Comune diverso. 

Art. 3 - Durata 

La durata della Società è illimitata. 

Art. 4 - Scopo e oggetto 

La Società è retta dai principi della mutualità, è senza fini di 

lucro e ha come scopo la solidarietà di mutuo soccorso, in tutte 

le forme e le modalità consentite dalla legge e dal presente 

Statuto, nel rispetto dei principi mutualistici. 

La Società opera unicamente a favore dei propri soci e dei loro 

familiari conviventi, ed intende far partecipare gli stessi ai 

benefici della mutualità associativa, nei limiti delle proprie 

disponibilità finanziarie e patrimoniali realizzando in 

particolare, in forma diretta o indiretta in favore dei soci 

anche tramite la gestione associata con altri organismi, enti o 

soggetti pubblici/privati una finalità assistenziale e 

solidaristica e di supporto ai bisogni del socio o della propria 

famiglia o del proprio nucleo familiare, in coerenza con quanto 



previsto dal sistema pubblico di protezione sociale e anche in 

aggiunta e/o ad integrazione e/o sostituzione. 

Le finalità di interesse generale della Società si sostanziano in 

una o più delle seguenti attività: 

a) erogazione di trattamenti e prestazioni sociosanitarie nei 

casi di infortunio, malattia e invalidità al lavoro, inabilità 

temporanea o permanente; 

b) erogazione di sussidi in caso di spese sanitarie sostenute dai 

soci per la diagnosi e la cura delle malattie e degli infortuni. 

Per tale tipologia di sussidi è da intendersi anche il 

perseguimento del benessere psicofisico dei soci e dei loro 

famigliari anche attraverso i rapporti di quest’ultimi con gli 

animali d’affezione e/o compagnia; 

c) erogazione di servizi di assistenza familiare o di contributi 

economici ai familiari dei soci deceduti; 

d) erogazione di contributi economici e di servizi di assistenza 

ai soci che si trovino in condizione di gravissimo disagio 

economico a seguito dell'improvvisa perdita di fonti reddituali 

personali e familiari ed in assenza di provvidenze pubbliche; 

e) promozione di ogni altra iniziativa che si rendesse necessaria 

o conveniente al conseguimento dello scopo sociale, nel rispetto 

dei limiti dettati dalla disciplina di legge in materia. 

Per la realizzazione degli scopi sociali, la Società potrà 

attivare tutte le iniziative che si rendessero necessarie purché 

conformi al presente Statuto, quali, a titolo meramente 

esemplificativo: 

1) stabilire rapporti con organismi associativi e mutualistici 

similari sia a livello locale, regionale, nazionale o 

internazionale; 

2) stipulare accordi e/o convenzioni con: 

* società di servizi che supportano la Società nella fase di 

erogazione del sussidio e/o nella propria gestione 

contabile/amministrativa nonché, più in generale, nella 

realizzazione degli scopi sociali; 

* strutture sanitarie, istituti di cura pubblici o privati, 

cliniche veterinarie, centri medici polispecialistici, laboratori 

di analisi e diagnostica, centri fisioterapici, strutture 

sanitarie odontoiatriche; 

* studi professionali medici e veterinari, medici specialistici, 

ordini professionali dei medici, centri di assistenza 

infermieristica e/o domiciliare; 

* stabilimenti ed istituti termali, alberghi e pensioni, case di 

riposo e cura per anziani; 

* casse di assistenza, fondi sanitari integrativi, altre società 

di mutuo soccorso, compagnie di assicurazione, società di servizi 

e ogni altra società o ente la cui attività è strumentale alla 

realizzazione degli scopi sociali; 



3) promuovere servizi sanitari e socioassistenziali, sia a 

domicilio, che presso ospedali, case di cura e di riposo e, più 

in generale, promuovere ogni iniziativa che possa essere di 

supporto alla realizzazione degli scopi sociali; 

4) aderire e partecipare a consulte, consorzi, cooperative e in 

genere a tutte le iniziative operanti nel settore mutualistico ed 

affidare a tali soggetti l'esplicazione di determinati servizi; 

5) effettuare tutte le operazioni mobiliari e immobiliari utili 

al conseguimento dello scopo sociale; 

6) effettuare ogni altro servizio idoneo al raggiungimento degli 

scopi sociali, anche attraverso la pubblicazione di stampe 

periodiche e non; 

7) istituire e gestire fondi sanitari integrativi di cui al 

decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sue successive 

modificazioni ed altre forme di tutela sanitaria previste o 

consentite dalla Legge. 

In senso conforme al disposto di cui all'art. 7, co. 2, del 

D.Lgs. 3 luglio 2017 n.117 e ss.mm.ii., per il raggiungimento 

delle finalità di cui sopra, la Società potrà realizzare altresì 

attività di raccolta fondi anche  in  forma  organizzata  e  

continuativa,  anche mediante sollecitazione  al  pubblico  o  

attraverso  la  cessione  o erogazione di beni o servizi di  

modico  valore,  impiegando  risorse proprie e di terzi, inclusi 

volontari e dipendenti, nel rispetto  dei principi di verità, 

trasparenza e correttezza  nei  rapporti  con  i sostenitori ed 

il pubblico, in conformità a linee guida adottate con decreto del 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentiti la Cabina 

di regia di cui all'articolo 97 e il Consiglio  nazionale  del 

Terzo settore. 

I limiti, le norme e i contributi per l'esplicazione delle 

prestazioni sociali saranno indicati e determinati nel 

Regolamento. 

TITOLO II 

SOCI - DIRITTI E DOVERI - CONTRIBUZIONE 

Art. 5 - Soci 

Il numero dei soci è illimitato, fermo quanto previsto dalla 

disciplina di legge in materia.  

I soci si distinguono nelle seguenti categorie: 

- Soci Fondatori; 

- Soci Ordinari; 

- Soci Sostenitori; 

- Soci Mediati; 

- Soci Convenzionati; 

- Soci Convenzionati Beneficiari; 

5.1 Soci Fondatori 

Sono "Soci Fondatori" i Soci Ordinari che hanno partecipato alla 

costituzione della Società e hanno pertanto nominato i primi 



componenti degli organi sociali.  

5.2 Soci Ordinari 

Sono "Soci Ordinari" tutte le persone fisiche, residenti in 

Italia o in altro Paese dell'Unione Europea, che facciano 

richiesta di ammissione - poi accolta - alla Società in senso 

conforme a quanto disciplinato dal successivo Art. 7 e versino la 

contribuzione richiesta di cui al successivo Art. 8. 

L'ammissione a Socio Ordinario è subordinata al versamento della 

contribuzione richiesta. 

I Soci Ordinari partecipano alla vita associativa, hanno diritto 

di voto in Assemblea e hanno diritto a tutti i sussidi e a tutte 

le prestazioni mutualistiche della Società. 

Solo i Soci Ordinari che sono in regola con il versamento della 

contribuzione richiesta e siano iscritti nel libro soci da almeno 

sei mesi hanno diritto di voto nell'Assemblea dei soci. 

5.3 Soci Sostenitori   

Sono "Soci Sostenitori" le persone fisiche e/o giuridiche che 

effettuano conferimenti patrimoniali a favore della Società che 

ne accrescono il suo patrimonio per il raggiungimento degli scopi 

sociali, pari almeno a una quota di sovvenzione minima deliberata 

dal Consiglio di Amministrazione, in ogni caso di importo 

superiore alla contribuzione di cui al successivo Art. 8 

richiesta agli altri soci. I Soci Sostenitori non devono versare 

la contribuzione di cui al successivo Art. 8 e non hanno diritto 

di beneficiare dei sussidi e delle prestazioni mutualistiche 

della Società. 

Essi non hanno diritto di voto in Assemblea, pur potendovi 

partecipare, ma possono designare sino ad 1/3 (un terzo) del 

totale degli amministratori, da scegliersi tra i Soci Ordinari.  

5.4 Soci Mediati   

È ammessa, altresì, la nomina a "Socio Mediato", previa richiesta 

di ammissione, di altre società di mutuo soccorso, a condizione 

che i membri, persone fisiche di queste, siano beneficiari delle 

prestazioni rese dalla Società, nonché di fondi sanitari 

integrativi richiamati agli artt. 2 e 3 della L. 15 aprile 1886, 

n. 3818, sue successive modifiche ed integrazioni, in 

rappresentanza dei propri lavoratori iscritti. 

I Soci Mediati devono possedere i requisiti previsti dallo 

Statuto e dal Regolamento.  

Essi devono versare la contribuzione richiesta di cui al 

successivo Art. 8 ed hanno diritto di voto in Assemblea, purché 

siano in regola con il versamento della contribuzione richiesta e 

siano iscritti nel libro soci da almeno sei mesi.  

L'ammissione a Socio Mediato è subordinata al versamento della 

contribuzione richiesta. 

5.5 Soci Convenzionati 

Sono “Soci Convenzionati” le persone giuridiche e/o gli enti 



privi di personalità giuridica, aventi i requisiti previsti dal 

presente Statuto e dal Regolamento, che, in forza di apposite 

convenzioni, disposizioni di legge e statutarie, in conformità a 

contratti di lavoro, accordi e/o regolamenti aziendali (“Fonti 

Regolatorie”), facciano richiesta di ammissione ai sensi del 

successivo Art. 7. Essi (i) non hanno diritto di voto in 

Assemblea, (ii) non hanno diritto di usufruire dei sussidi e 

delle prestazioni mutualistiche della Società, (iii) non hanno 

l’obbligo di versare la contribuzione richiesta salvo quanto 

previsto al punto 5.6 che segue. 

5.6.Soci Convenzionati Beneficiari  

Sono “Soci Convenzionati Beneficiari” le persone fisiche 

(dipendenti/associati/iscritti), che fanno richiesta di 

ammissione ai sensi del successivo Art. 7 in virtù e a seguito 

dell’ammissione del relativo Socio Convenzionato. Essi (i) hanno 

diritto di voto in Assemblea, purché siano in regola con il 

versamento della contribuzione richiesta e siano iscritti nel 

libro soci da almeno sei mesi, (ii) hanno diritto di usufruire 

dei sussidi e delle prestazioni mutualistiche della Società, nei 

modi e nei limiti fissati dallo Statuto, dal Regolamento, dai 

sussidi i e/o dalle coperture assicurative e dalle deliberazioni 

degli organi sociali, il tutto in base alle Fonti Regolatorie 

agli stessi applicabili (iii) hanno l’obbligo di versare la 

contribuzione richiesta, salvo che non venga versata per loro 

conto dal rispettivo Socio Convenzionato.  

Art. 6 - Obblighi e diritti dei soci. 

I soci sono tenuti a: 

a) rispettare lo Statuto ed il Regolamento; 

b) osservare le deliberazioni assunte dagli organi sociali; 

c) versare la contribuzione richiesta di cui al successivo Art. 

8, così come determinata dal Consiglio di Amministrazione e nel 

Regolamento, ove previsto dalla categoria di appartenenza. 

I soci acquistano il diritto di:  

a) usufruire, ove previsto dalla categoria di appartenenza, dei 

sussidi e delle prestazioni mutualistiche della Società, nei modi 

e nei limiti fissati dallo Statuto, dal Regolamento, dai sussidi  

e/o dalle coperture assicurative e dalle deliberazioni degli 

organi sociali; 

b) iscrivere alla Società i propri familiari e/o il proprio 

nucleo familiare quali aventi diritto (i quali, a seguito 

dell'iscrizione, non assumono la qualifica di soci ma di meri 

beneficiari, salva la possibilità per gli stessi di chiedere, in 

alternativa, l'ammissione alla Società ai sensi del successivo 

Art. 7, secondo le modalità descritte all'interno del 

Regolamento; 

c) prendere visione del bilancio annuale nei termini di deposito 

presso la sede sociale e di presentare agli organi sociali 



eventuali osservazioni in merito alla gestione sociale nei modi e 

nei termini stabiliti dal presente Statuto e dal Regolamento; 

d) recedere dalla Società e/o dai singoli sussidi e/o dalle 

coperture assicurative, nel rispetto di modalità e tempi 

descritti rispettivamente al successivo Art. 10.5 e nel 

Regolamento.  

Art. 7 - Modalità di ammissione dei soci 

Per essere ammesso a far parte della Società in qualità di socio, 

l'aspirante deve seguire la procedura di ammissione descritta nel 

Regolamento. 

In caso di accoglimento della domanda, il Consiglio di 

Amministrazione dovrà annotare l'ingresso del nuovo socio nel 

libro soci. La domanda di ammissione a socio costituisce 

accettazione del presente Statuto, del Regolamento. 

In caso di rigetto della domanda, l'aspirante socio potrà 

presentare ricorso entro 30 giorni al Consiglio di 

Amministrazione. Il ricorso viene esaminato nei 60 giorni 

successivi dall'Assemblea e la relativa decisione è 

inappellabile.  

In ogni caso la gestione delle richieste di ammissione deve 

soddisfare il principio della parità di trattamento e il rigetto 

dovrà essere debitamente motivato. 

Art. 8 - Contribuzione 

I soci, all'atto di richiesta di ammissione alla Società, 

dovranno effettuare appositi versamenti, in parte, a titolo di 

quota sociale e, in parte, a titolo di contributi mutualistici 

utili alla Società al fine dell'erogazione dei sussidi e di tutte 

le prestazioni mutualistiche ("contribuzione"). 

L'importo di tale contribuzione verrà stabilito annualmente dal 

Consiglio di Amministrazione ed i relativi termini, criteri e 

modalità di versamento alla Società sono disciplinati all'interno 

del Regolamento e/o dei sussidi e/o delle coperture assicurative. 

Qualora, tuttavia, durante il corso dell'anno, per motivi 

eccezionali e comunque di forza maggiore, le prestazioni della 

Società dovessero divenire più onerose di quanto previsto, il 

Consiglio di Amministrazione avrà la facoltà di rivedere 

l'importo annuale della contribuzione.   

I versamenti effettuati dai soci devono intendersi a fondo 

perduto. In nessun caso, infatti, nemmeno in caso di scioglimento 

della Società o di scioglimento del rapporto sociale, può farsi 

luogo alla restituzione di quanto versato alla Società. 

Art. 9 - Limiti alle prestazioni 

Le prestazioni ai soci sono limitate dalle disponibilità 

economiche della Società. Il Consiglio di Amministrazione può 

costituire, tramite apposita delibera consiliare, un apposito 

Fondo di Solidarietà. 

Art. 10 - Scioglimento del vincolo sociale 



La qualifica di socio si perde per decesso (in caso di socio 

persona fisica), per il verificarsi di una vicenda estintiva (in 

caso di socio persona giuridica/ente privo di personalità 

giuridica), per decadenza, per esclusione o per recesso.   

Il venir meno della qualifica di socio comporta la perdita di 

ogni diritto sociale previsto ai sensi del presente Statuto, del 

Regolamento, di ogni correlato dovere nonché la cancellazione dal 

libro soci. 

Al verificarsi dello scioglimento del vincolo sociale, il socio 

non ha diritto alla restituzione di alcun versamento effettuato a 

favore della Società né a nessuna quota del patrimonio sociale. 

10.1 Morte 

Il decesso del socio persona fisica comporta l'automatico 

scioglimento del vincolo sociale con effetto dalla data del 

decesso. 

10.2 Vicenda estintiva del socio 

Il verificarsi di una vicenda estintiva del socio persona 

giuridica/ente privo di personalità giuridica (i.e. scioglimento) 

comporta l'automatico scioglimento del vincolo sociale con 

effetto dalla data in cui si è verificato l'evento estintivo. 

A tal fine il socio è tenuto a darne tempestiva comunicazione 

alla Società. 

10.3 Decadenza 

Il socio che risulta moroso, per almeno sei mesi consecutivi nel 

versamento di qualsiasi tipo di contribuzione dovuta alla 

Società, decade automaticamente dalla qualifica di socio. 

Il socio decaduto potrà rientrare a far parte della Società e a 

godere dei suoi diritti soltanto come nuovo socio osservando 

tutte le disposizioni dello Statuto riguardanti le nuove 

ammissioni. La sua anzianità verrà in tal caso computata dal 

giorno della sua riammissione. 

10.4 Esclusione 

Il socio può essere escluso con effetto immediato dalla Società, 

con delibera del Consiglio di Amministrazione, al ricorrere di 

uno dei seguenti casi:  

a) mancata osservanza di una o più delle disposizioni del 

presente Statuto, del Regolamento e/o delle deliberazioni 

adottate dagli organi sociali, con inadempimenti tali che non 

consentono la prosecuzione, nemmeno temporanea, del rapporto 

sociale o loro reiterata inosservanza;  

b) condanna con sentenza passata in giudicato per gravi reati 

contro la persona, il patrimonio e la morale, che abbiano 

simulato ad arte il verificarsi delle condizioni per ottenere i 

sussidi e/o le coperture assicurative e/o le prestazioni della 

Società o che abbiano commesso atti gravemente dannosi per la 

Società; 

c) danni arrecati dolosamente o colposamente alla Società;  



d) alterazione della destinazione dei fondi sociali e/o loro 

abuso; 

e) per giusta causa, da intendersi ogni caso in cui svolga 

attività contrastante con gli interessi della società, causando 

danni morali o materiali, fomentando dissidi e liti tra i soci e 

quando, ovvero, senza giustificati motivi, non adempia 

puntualmente agli obblighi assunti a qualsiasi titolo con la 

società. 

La deliberazione di esclusione deve essere comunicata al socio 

per iscritto entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla sua 

assunzione. L'esclusione ha effetto immediato. I soci esclusi 

sono tenuti al pagamento della contribuzione richiesta relativa 

all'esercizio durante il quale è stato deliberato il 

provvedimento di esclusione. 

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre 

opposizione nel termine di sessanta giorni dalla ricezione della 

comunicazione, ricorrendo alla procedura di cui al successivo 

Art. 25. 

Il socio che cessa di far parte della società risponde verso 

questa per il pagamento dei contributi non versati per due anni 

dal giorno in cui il recesso o l’esclusione si è verificato 

10.5 - Recesso 

Il socio in regola con gli obblighi sociali può recedere in 

qualunque momento dalla Società, mediante comunicazione scritta 

da inoltrare all'attenzione del Consiglio di Amministrazione 

della Società mediante posta elettronica certificata o 

raccomandata con ricevuta di ritorno. 

Lo scioglimento del vincolo sociale si verifica alla data di 

efficacia del recesso. 

Art. 11 - Sussidi straordinari 

In casi gravi la Società può erogare sussidi straordinari al 

Socio Ordinario, nella misura che verrà stabilita dal Consiglio 

di Amministrazione.  

TITOLO III 

ORGANI SOCIALI 

Art. 12 - Organi della Società 

Gli organi della Società sono: 

a. Assemblea dei soci  

b. Consiglio di Amministrazione  

c. Revisore legale dei conti  

d.  Collegio Sindacale  

Art. 13 - Assemblea dei soci  

L'Assemblea è il massimo organo della Società ed è composta dai 

Soci Ordinari, Mediati e Convenzionati Beneficiari nonché dai 

Soci Sostenitori in caso di nomina dei membri del Consiglio di 

Amministrazione, in regola con il versamento della contribuzione 

ed iscritti nel libro soci da almeno 6 (sei) mesi, o da 



rappresentanti degli stessi ("Delegati"). La carica di Delegato è 

incompatibile con la carica di membro del Consiglio di 

Amministrazione.  

Il Socio Fondatore, Ordinario e Mediato hanno diritto ad un voto 

ciascuno e possono farsi rappresentare anche da un altro socio 

nel rispetto della disciplina di legge in materia.  

Art. 14 - Assemblea ordinaria e straordinaria 

Le Assemblee posso tenersi in seduta ordinaria o straordinaria. 

È competenza dell'Assemblea in seduta ordinaria: 

a) approvare il bilancio di esercizio con la relativa relazione 

sulla gestione; 

b) nominare i membri del Consiglio di Amministrazione e del 

Collegio dei Sindaci, ivi incluso il Presidente; 

c) determinare il compenso dei singoli membri del Consiglio di 

Amministrazione ad eccezione di quelli investiti di particolari 

cariche;  

d) determinare il compenso dei singoli membri del Collegio dei 

Sindaci; 

e) nominare il revisore legale dei conti, determinandone il 

relativo compenso; 

f) approvare il Regolamento predisposto dal Consiglio di 

Amministrazione; 

g) deliberare su altre proposte presentate dal Consiglio di 

Amministrazione; 

h) deliberare su ogni altro argomento riservato alla sua 

competenza dalla legge vigente e dal presente statuto. 

È competenza dell'Assemblea in seduta straordinaria: 

a) modificare lo Statuto; 

b) deliberare in merito allo scioglimento della Società nominando 

i liquidatori ed in merito ad ogni operazione straordinaria di 

fusione o scissione; 

c) deliberare su ogni altro argomento riservato alla sua 

competenza dalla legge vigente o dal presente Statuto. 

Art. 15 - Convocazione dell'Assemblea 

L'Assemblea in seduta ordinaria deve essere convocata almeno una 

volta all'anno entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio 

sociale o al massimo, qualora dovessero richiederlo particolari 

esigenze, entro sei mesi, nonché ogni qualvolta il Consiglio di 

Amministrazione lo ritenga utile e/o opportuno. 

L'Assemblea tanto in seduta ordinaria che straordinaria viene 

convocata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o dal 

Consiglio di Amministrazione qualora si ritenga utile e/o 

opportuno o qualora ne sia fatta richiesta dal Collegio dei 

Sindaci e/o dal revisore legale dei conti. 

Gli avvisi di convocazione delle Assemblee devono essere inviati 

mediante raccomandata, messaggio di posta elettronica o con 

qualunque altro mezzo idoneo a garantirne la ricezione. 



L'avviso di convocazione deve essere trasmesso ai soci, ai membri 

del Consiglio di Amministrazione ed ai membri del Collegio 

Sindacale, ove nominato, o pubblicizzato, almeno otto giorni 

liberi prima dell'adunanza dell'Assemblea. 

L'avviso di convocazione deve contenere l'ordine del giorno, il 

luogo (anche diverso dalla sede legale purché in Italia o in 

altro Paese dell'Unione Europea), la data, l'ora della prima e, 

eventualmente, anche della seconda convocazione, che deve essere 

fissata almeno 24 ore dopo la prima. 

Il Consiglio di Amministrazione può usare, in aggiunta a quanto 

sopra previsto, qualsiasi forma di pubblicità allo scopo di 

meglio diffondere tra i soci l'avviso di convocazione 

dell'Assemblea. 

L'Assemblea, sia in seduta ordinaria che straordinaria, può 

riunirsi anche mediante audio/video conferenza, purché nel luogo 

della convocazione siano presenti il Presidente ed il Segretario 

o il Notaio e sia consentito al Presidente di accettare 

l'identità e la legittimazione degli interventi e regolare lo 

svolgimento dell'adunanza, nonché ai partecipanti di prendere 

visione della documentazione ed intervenire in tempo reale alla 

discussione e votazione. 

Art. 16 - Quorum deliberativo e costitutivo dell'Assemblea 

Per la validità delle Assemblee ordinarie è necessaria, in prima 

convocazione, la presenza in proprio o per delega di almeno un 

terzo dei soci aventi diritto al voto. Per la validità delle 

Assemblee straordinarie è necessaria, in prima convocazione, la 

presenza, in proprio o per delega, di almeno la metà dei soci 

aventi diritto al voto. Le deliberazioni saranno prese con la 

maggioranza assoluta dei presenti. 

Quando la prima riunione vada deserta, l'Assemblea tanto 

ordinaria che straordinaria deve riunirsi in seconda convocazione 

che può essere indetta con lo stesso avviso della prima e tenuta 

almeno 24 (ventiquattro) ore dopo. L'Assemblea, sia ordinaria che 

straordinaria, in seconda convocazione potrà deliberare 

validamente su tutti gli oggetti posti all'ordine del giorno, 

qualunque sia il numero degli intervenuti. Le deliberazioni 

saranno prese con la maggioranza assoluta dei presenti 

nell'Assemblea ordinaria e con la maggioranza qualificata dei 2/3 

(due terzi) dei presenti nell'Assemblea straordinaria, salvo che 

per lo scioglimento per deliberare il quale occorrerà il voto 

favorevole dei 4/5 (quattro quinti) dei presenti. 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, e in sua mancanza o impossibilità dal 

Vicepresidente, ove nominato, ed in caso di mancanza o 

impossibilità anche di quest'ultimo, dalla persona designata 

dall'Assemblea. 

Dalle riunioni dell'Assemblea deve essere redatto processo 



verbale da firmarsi dal presidente della riunione e dal 

Segretario, nominato da quest'ultimo con il consenso unanime dei 

presenti, o dal Notaio e da trascriversi nel libro delle adunanze 

dell'Assemblea dei soci.  

Art. 17 - Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione è formato da 3 (tre) a 7 (sette) 

consiglieri. 

Essi sono eletti fra i Soci aventi diritto di voto (con la sola 

esclusione dei Soci Sostenitori) ed al massimo un terzo degli 

stessi può essere designato dai Soci Sostenitori. 

I membri del Consiglio di Amministrazione rimangono in carica per 

tre esercizi sociali e sono rieleggibili. 

Il Consiglio di Amministrazione può nominare tra i suoi membri il 

Vicepresidente, il quale sostituisce il Presidente in caso di sua 

assenza o impedimento, nonché un segretario anche non socio. 

Se nel corso del mandato vengono a mancare uno o più componenti 

del Consiglio di Amministrazione, gli altri rimasti, purché siano 

almeno la metà più uno, provvedono a sostituirli per cooptazione. 

Il/i Consigliere/i così nominato/i rimarrà/rimarranno in carica 

fino alla prossima Assemblea dei soci che dovrà confermare o meno 

la sua/loro nomina. 

Se nel corso del mandato viene a mancare la maggioranza dei 

componenti del Consiglio di Amministrazione, il Consiglio di 

Amministrazione si intende decaduto e deve essere convocata, 

senza indugio dai membri superstiti dell'Organo Amministrativo o 

dal Collegio Sindacale, ove nominato, l'Assemblea dei soci in 

seduta ordinaria affinché la stessa deliberi in merito alla nuova 

composizione di Consiglio di Amministrazione. Medio tempore i 

membri del Consiglio di Amministrazione potranno compiere solo 

gli atti (conservativi) di ordinaria amministrazione.  

Se un componente del Consiglio di Amministrazione non interviene 

alle sedute per tre volte consecutive, senza giustificato motivo, 

si riterrà dimissionario. 

Art. 18 - Convocazione del Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce tutte le volte che il 

Presidente o almeno la metà dei membri del Consiglio di 

Amministrazione lo ritenga utile e opportuno. 

Il Consiglio di Amministrazione viene convocato dal Presidente 

mediante avviso di convocazione inviato ai membri del Consiglio 

di Amministrazione ed ai membri del Collegio Sindacale, ove 

nominato, con raccomandata, messaggio di posta elettronica o con 

qualunque altro mezzo idoneo a garantirne la ricezione almeno tre 

giorni prima dell'adunanza o ventiquattro ore nei casi di 

urgenza. 

L'avviso di convocazione deve contenere l'ordine del giorno, il 

luogo (anche diverso dalla sede legale purché in Italia o in 

altro Paese dell'Unione Europea), la data e l'ora della riunione. 



Il Consiglio di Amministrazione può riunirsi anche mediante 

audio/video conferenza, purché nel luogo della convocazione siano 

presenti il Presidente ed il Segretario e sia consentito al 

Presidente di accettare l'identità e la legittimazione degli 

interventi e regolare lo svolgimento dell'adunanza, nonché ai 

partecipanti di prendere visione della documentazione ed 

intervenire in tempo reale alla discussione e votazione. 

Le adunanze del Consiglio di Amministrazione e le sue 

deliberazioni sono valide, anche senza convocazione formale, 

qualora intervengano tutti i consiglieri in carica ed i sindaci, 

ove nominati, e tutti si dichiarino sufficientemente informati e 

di non opporsi alla trattazione degli argomenti all’ordine del 

giorno. 

Art. 19 - Quorum deliberativo e costitutivo del Consiglio di 

Amministrazione 

Per la validità delle riunioni del Consiglio di Amministrazione è 

necessaria la presenza della maggioranza dei suoi componenti.  

Le deliberazioni saranno prese validamente con la maggioranza 

assoluta dei presenti. In caso di parità di voti prevale il voto 

del Presidente. 

Il Consiglio di Amministrazione è presieduto dal Presidente del 

Consiglio di Amministrazione, e in sua mancanza o impossibilità 

dal Vicepresidente, ove nominato, ed in caso di mancanza o 

impossibilità anche di quest'ultimo, dalla persona designata dai 

presenti. 

Dalle riunioni del Consiglio di Amministrazione deve essere 

redatto processo verbale da firmarsi dal presidente della 

riunione e dal Segretario nominato da quest'ultimo con il 

consenso unanime dei presenti e da trascriversi nel libro delle 

adunanze del Consiglio di Amministrazione. 

Art. 20 - Compiti del Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri 

sia di carattere ordinario che straordinario per la gestione 

della Società ad eccezione di quelli che per legge o per Statuto 

sono riservati all'Assemblea dei soci. 

In particolare, rientra tra le competenze del Consiglio di 

Amministrazione: 

a) deliberare sulle richieste di ammissione dei soci, nonché 

sulla eventuale loro esclusione; 

b) curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea; 

c) redigere il progetto di bilancio di esercizio e la relativa 

relazione sulla gestione da sottoporre all'approvazione 

dell'Assemblea dei soci; 

d) determinare l'ammontare della contribuzione di cui al 

precedente art. 10; 

e) redigere ed approvare i sussidi e/o le coperture assicurative, 

definendo le prestazioni della Società anno per anno e 



l'ammontare delle risorse da destinare a tali prestazioni o da 

destinare a forme di garanzia, anche assicurativa, per 

regolamentare le prestazioni ai soci; 

f) redigere/modificare il Regolamento da sottoporre 

all'approvazione dell'Assemblea dei soci; 

g) concludere accordi con Casse, Fondi Integrativi Sanitari, 

Mutue, Compagnie di Assicurazione e ogni altra Società o Ente, 

per la realizzazione delle proprie attività sociali; 

l) assumere e licenziare il personale; 

n) deliberare l'apertura di uffici sul territorio nazionale; 

o) nominare il Vicepresidente; 

p) deliberare su ogni altro argomento riservato alla sua 

competenza dalla legge vigente o dal presente Statuto. 

Art. 21 - Presidente 

ll Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la 

rappresentanza legale della Società, nonché la firma sociale, sta 

in giudizio per essa, ha anche facoltà di sottoscrivere atti e 

contratti di ogni genere e obbligazioni inerenti l'attività e la 

gestione della Società, definire le strategie generali e 

operative della Società da sottoporre poi all'attenzione del 

Consiglio di Amministrazione, nominare avvocati e procuratori 

nelle liti attive e passive riguardanti la Società, davanti a 

qualsiasi autorità giudiziaria ed amministrativa ed in qualunque 

grado di giurisdizione, nonché ha ogni altra facoltà 

attribuitagli dal presente Statuto. 

Art. 22 - Firma e rappresentanza della Società 

La rappresentanza legale e la firma della Società spettano al 

Presidente del Consiglio di Amministrazione come meglio previsto 

al precedente Art. 21 e, qualora nominato, al Vicepresidente in 

caso di assenza o impedimento del primo, ovvero a ciascun 

Consigliere. 

Nei limiti di cui all'art. 2381 c.c., applicabile in via 

analogica, il Consiglio di Amministrazione può delegare ai propri 

membri, congiuntamente o disgiuntamente, parte dei propri poteri, 

inclusa la legale rappresentanza. 

Il Consiglio di Amministrazione e/o ciascun amministratore cui 

spetta la rappresentanza e nei limiti di questa, può nominare 

procuratori negoziali, delegando ai medesimi, congiuntamente o 

disgiuntamente, il potere di compiere determinati atti o 

categorie di atti in nome e per conto della Società. 

Art. 23- Collegio dei Sindaci 

È facoltà dell’Assemblea dei soci in seduta ordinaria eleggere il 

Collegio dei Sindaci, la cui composizione è di 3 (tre) membri 

effettivi, tra cui il Presidente e da 2 (due) membri supplenti. 

I Sindaci, una volta eletti, durano in carica 3 (tre) esercizi e 

possono essere rieletti. 

I Sindaci devono essere scelti tra non soci e devono essere 



soggetti qualificati professionalmente. 

Il Collegio dei Sindaci ha il compito di vigilare sull'osservanza 

della legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione ed in particolare sull'adeguatezza 

dell'assetto organizzativo amministrativo e contabile adottato 

dalla Società e sul suo concreto funzionamento. 

Nei casi e nei limiti previsti dalla legge, al Collegio Sindacale 

può essere altresì demandato, con deliberazione dell'Assemblea 

dei soci in seduta ordinaria, l'esercizio della revisione legale 

dei conti. 

Art. 24 - Revisione legale dei conti 

L'Assemblea dei soci in seduta ordinaria nomina un revisore 

legale dei conti o una società incaricata della revisione legale 

dei conti allorquando tale ultima attività non sia stata 

demandata al Collegio Sindacale ai sensi dell'articolo che 

precede. 

I requisiti, le attribuzioni e i doveri dell'incaricato della 

revisione legale dei conti sono stabiliti dalla legge.  

Art. 25 – Regolamento  

Le norme operative ed attuative del presente Statuto saranno 

disciplinate dal Regolamento.  

In particolare, il Regolamento, oltre agli aspetti già oggetto di 

rinvio contenuti nel presente Statuto, disciplinerà: 

a) eventuali ulteriori requisiti specifici per l'ammissione alle 

diverse categorie di soci; 

b) termini e modalità di presentazione della richiesta di 

ammissione; 

c) termini e modalità di versamento della contribuzione; 

d) qualunque altra norma operativa ed attuativa dello Statuto 

ritenuta necessaria al raggiungimento degli scopi associativi. 

TITOLO III 

PATRIMONIO SOCIALE 

Art. 26 - Patrimonio Sociale 

Il patrimonio della Società è costituito dalle partecipazioni 

sociali, dalla contribuzione, dai contributi dei Soci 

Sostenitori, da ogni tipologia di  versamento a fondo perduto 

effettuato dai soci a favore della Società, dai beni mobili e 

immobili quali risultanti dal bilancio approvato dall'Assemblea 

dei soci in seduta ordinaria, da eventuali elargizioni che 

perverranno alla Società, dalle riserve costituite a garanzia 

delle prestazioni e dei sussidi per copertura del rischio o 

assunzione di oneri straordinari, dal fondo di solidarietà, 

costituito ed alimentato a copertura di necessità assistenziali, 

dagli introiti derivanti dall'uso del patrimonio sociale e più in 

generale da ogni ricavo, entrata e provento.  

Il patrimonio sociale è utilizzato esclusivamente per lo 

svolgimento delle attività statutaria al fine dell'esclusivo 



perseguimento degli scopi sociali. 

Si precisa che: 

- del fondo sociale una parte stabilita dal Consiglio di 

Amministrazione resterà nella cassa della Società allo scopo di 

far fronte alle spese di amministrazione dei vari fondi dell'ente 

e l'altra potrà essere impiegata a cura del Consiglio di 

Amministrazione, in uno o più dei seguenti modi: 

a) in titoli emessi o garantiti dallo Stato; 

b) in cartelle di istituti o di società nazionali di credito 

fondiario; 

c) in deposito presso le casse postali di risparmio ordinario, di 

istituti bancari o finanziari di prim'ordine; 

d) in tutte quelle operazioni mobiliari o immobiliari utili al 

conseguimento dello scopo sociale; 

- nel rispetto di quanto previsto dal D. Lgs. 117/2017 e 

ss.mm.ii., la Società potrà svolgere attività di raccolta fondi 

al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale, 

anche attraverso la richiesta di lasciti, donazioni e contributi 

di natura non corrispettiva. 

- la differenza attiva di bilancio sarà integralmente destinata 

alla riserva; la eventuale differenza passiva potrà essere 

coperta dalla riserva e, qualora l'Assemblea dei soci decidesse 

diversamente, dovrà essere pareggiata con i contributi 

supplementari deliberati dall'Assemblea dei soci stessa. 

Ai sensi della L. 3818/1886 e ss.mm.ii., i lasciti e le donazioni 

che la Società dovesse conseguire per un fine determinato 

disposto dal testatore o donatore, potranno essere tenuti 

distinti dal patrimonio sociale e le rendite derivanti da essi 

erogate in conformità della destinazione fissata dal testatore o 

dal donatore. 

Tutte le riserve ed i fondi di cui sopra sono indivisibili e non 

possono essere distribuiti ai soci, né durante la vita della 

Società, né in sede di liquidazione della Società. È altresì 

vietata, in senso conforme a quanto previsto dal D.lgs. 117/2017 

e ss.mm.ii., la   distribuzione, anche indiretta, di utili ed 

avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a 

fondatori, soci, lavoratori e collaboratori, amministratori ed 

altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso 

o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto 

sociale. 

TITOLO IV 

ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO 

Art. 27 - Esercizio sociale 

L'esercizio sociale inizia il giorno 1° gennaio e si chiude il 31 

dicembre di ogni anno. 

Art. 28 - Bilancio 

Il bilancio d'esercizio è formato dallo stato patrimoniale e dal 



rendiconto gestionale ed è redatto in senso conforme alla 

normativa vigente, anche di settore. 

Ai sensi dell'art. 12, secondo comma, del Codice del Terzo 

Settore, qualora ricavi, rendite o entrate comunque denominate 

siano inferiori ad euro 220.000,00 (duecentoventimila virgola 

zero zero) il bilancio può essere redatto in forma di rendiconto 

per cassa. 

Sarà depositato in sede a disposizione dei soci almeno 15 giorni 

prima dell'Assemblea dei soci in seduta ordinaria. Il bilancio di 

esercizio, corredato dalla relazione degli amministratori, dalla 

relazione del Collegio Sindacale e/o dalla relazione del revisore 

legale dei conti, deve essere presentato all’approvazione 

dell’Assemblea dei soci in seduta ordinaria entro il mese di 

aprile successivo all’anno a cui si riferisce, salvo il termine 

più lungo consentito dalla legge. Il progetto di bilancio di 

esercizio viene comunicato con la relazione e i documenti 

giustificativi, dal Consiglio di Amministrazione al Collegio 

Sindacale, ove nominato, e al soggetto che esercita la revisione 

legale dei conti di norma 30 giorni prima di quello in cui 

avverrà la riunione assembleare, salvo i casi di rinuncia al 

termine da parte dei medesimi soggetti nel cui interesse è stato 

previsto. 

TITOLO V 

SCIOGLIMENTO - PRIVACY- DISPOSIZIONI FINALI - CLAUSOLA 

COMPROMISSORIA 

Art. 29 - Scioglimento della Società  

L'Assemblea dei soci in seduta straordinaria che delibera lo 

scioglimento della Società procede alla nomina di un uno o più 

liquidatori ai sensi di legge. 

In caso di scioglimento della Società l'intero patrimonio sociale 

dovrà essere devoluto ad altre società di mutuo soccorso, ovvero 

ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione o al corrispondente capitolo del bilancio dello 

Stato di cui agli artt. 11 e 20 della legge 59/1992, nonché in 

conformità di quanto previsto dal D.lgs. 117/2017 e ss.mm.ii., in 

quanto compatibile. 

La modifica del presente articolo richiede che l'Assemblea dei 

soci in seduta straordinaria, sia in prima che in seconda 

convocazione, deliberi con la presenza di almeno gli 8/10 (otto 

decimi) dei soci aventi diritto al voto e con il voto favorevole 

di 4/5 (quattro quinti) dei presenti. 

Art. 30 - Privacy  

La Società si adegua alle disposizioni previste dalla vigente 

normativa sulla protezione dei dati personali, sia dell'Unione 

Europea che nazionale, quale il Regolamento UE 2016/679 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 27.4.2016, ed il D. Lgs. 

196/2003 e successive modifiche ed integrazioni, garantendo la 



massima riservatezza nei confronti dei soci.  

Tutti i dati conferiti dai soci saranno trattati dalla Società, 

secondo le modalità ed entro i limiti previsti dalla suddetta 

normativa e per le finalità istitutive. 

Art. 32 - Clausola compromissoria. 

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero tra i 

soci e la società che abbia ad oggetto diritti disponibili 

relativi al rapporto sociale, ad eccezione di quelle nelle quali 

la legge prevede l'intervento obbligatorio del Pubblico 

Ministero, dovrà essere risolta da un collegio arbitrale, 

composto di tre arbitri, tutti nominati dal Presidente 

dell'Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili 

del luogo in cui ha sede la società, il quale dovrà provvedere 

alla nomina entro 30 (trenta) giorni dalla richiesta fatta dalla 

parte più diligente. Nel caso in cui il soggetto designato non vi 

provveda nel termine previsto, la nomina sarà richiesta, dalla 

parte più diligente, al Presidente del Tribunale del luogo in cui 

ha sede la società. 

Gli arbitri così nominati designeranno il Presidente del collegio 

arbitrale. 

La sede del collegio arbitrale sarà presso il domicilio del 

Presidente del collegio arbitrale. 

Il collegio arbitrale dovrà decidere entro 60 (sessanta) giorni 

dalla nomina in via irrituale secondo equità, fatti salvi i casi 

previsti dalla legge riguardo ai quali debbano decidere secondo 

diritto. 

Le risoluzioni e le determinazioni del collegio arbitrale 

vincoleranno inderogabilmente le parti. 

Il collegio arbitrale determinerà come ripartire le spese 

dell'arbitrato fra le parti. 

Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni del decreto 

legislativo 17 gennaio 2003, n.5. 

L'introduzione e la soppressione nello Statuto di una clausola 

compromissoria devono essere approvate da tanti soci che 

rappresentino almeno i due terzi del capitale sociale. I soci 

assenti o dissenzienti possono, entro i novanta giorni 

successivi, esercitare il diritto di recesso (articolo 34, comma 

6 decreto legislativo 17 gennaio 2003, n.5). 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Firmato: Francesco Leonardo 

         Daniele Sottocornola 

         Cristian Ezio Giuseppe Calamonieri 

         Jessica Grosso 

         Riccardo De Napoli notaio 


